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ENCICLOPEDIA

TRECCANI



• Nasce il 14 Gennaio del 1737 da Luca “rinomato nei lavori manuali in ogni genere di meccanica” e Eleonora Ceccani

• Studi di Architettura con Giuseppe Civoli (allievo di Galli Bibbiena)

• Accademia Clementina                disegno architettonico

• Architettura           Grafica e Produzione Pittorica “In Prospettiva” (scuola Bolognese) 

• 1752 Premio Marsili «facciata di un cortile a due ordini, cioè dorico e ionico in linea, con una base d’ordine dorico in prospettiva» 

• 1753 “Premio Fiori” + “Premio Marsili di 1° Ordine «facciata di un tempio di due ordini di architettura ad libitum, con la sua 
pianta»

LUIGI BALUGANI

Marsili 1752 Marsili 1753



• «Valenti Giovani bolognesi»

• «Prospettiva dipinta nella volta, che serve d’ornamento alla caduta di 
Fetonte» in “Le pitture di Pellegrino Tibaldi e di Niccolò Abbati esistenti 
nell’Istituto di Bologna, descritte e illustrate da Giovan Pietro Zanotti”.

• Disegni a penna ed acquerello raffiguranti in prospetto, pianta e spaccati 
la cappella e l’Arca di San Domenico (Perduti)

LUIGI BALUGANI



• Qualifica di «Prospettivista» (M. Oretti)

• 1758 Premio Fiori + Premio Marsili (“Zecca con tutte le sue officine necessarie e un 
capitello di ordine corinzio”

• Realizzazione della veduta del catafalco commemorante il decesso di Benedetto XIV 
(incisione allegata alla Relazione de’ funerali del 1758)

LUIGI BALUGANI

Marsili 1758 Funerali Benedetto XIV



• 1759 1° classificato nella 1a edizione del concorso internazionale di architettura Reale Accademia di Belle
Arti di Parma.

Tema: “Una Rotonda per esporre alla venerazione del popola una famosa Reliquia”.

La vittoria di Balugani giunse totalmente inaspettata non solo perché l’affluenza di illustri candidati, anche stranieri, ma anche perché il
concorrente Louis Feneulle, che si classificò secondo con un solo voto di differenza rispetto a Balugani, era sostenuto dal potente ministro
borbonico Guillaume Du Tillot.

• Eletto tra i quaranta membri ordinari dell’Accademia Clementina. A dispetto del regolamento che prevedeva
un limite di età di 25 anni

• Eletto tra i quattro direttori d’architettura per l’anno accademico successivo.

LUIGI BALUGANI

«Il primo di questi [progetti], segnato con la lettera K opera del Sig. Luigi Balugani Bolognese è stato preferito, e coronato dalla
pluralità dei voti nel secreto scrutinio. Si è in esso ammirata l’eccellenza delle parti disegnate, il buon gusto nei generi degli
ornamenti, e quella precisione in ben molte cose, la qual fa conoscere in un Architetto capacità, ed attenzione portata all’esecuzione
dell’opere sue.”

«Vita brevis, ars longa»



Il 17 novembre 1761 Balugani si trasferì a Roma per approfondire gli studi di architettura

Girolamo Ranuzzi
Gregorio Casali

In una lettera a Gregorio Casali del 28 luglio 1762 riferiva di lavorare oramai da due mesi come «Maestro di Disegno
per il Sig. Marchesino Doria, ed il Sig. C.e Savorgnani», e di servire «il Sig.r Co. Ricardo Caraffa Fratello della Sig.ra
Principessa Doria pure per Maestro d’Architettura»

“Aloysius Balugani delineavit et sculpsit” Accademia Clementina e Roma

A Roma Balugani dovette dedicarsi anche al più grande lavoro di Balugani pervenuto fino a noi almeno in ambito
bolognese: La serie di tavole illustranti il palazzo Ranuzzi (Oggi sede del Tribunale)



BALUGANI - BRUCE

A Roma Balugani conosce l’esule giacobino Andrew Lumisden.

Proprio Lumisden ci informa che prima di partire per l’Africa Balugani era impegnato nella realizzazione di una veduta dell’Interno

di San Pietro per conto della “Camera”; un lavoro che probabilmente non riuscì a completare.



Bruce chiese aiuto a diversi corrispondenti in varie parti d’Italia sperando di
trovare qualcuno. Il suo amico Lumisden si era particolarmente prodigato nella
ricerca di un assistente, ma non sembrava un’operazione facile“…. continuerò a
cercare un artista adeguato per te, ma senza il tuo consenso, non posso
impegnarmi. Il mio affetto personale e il desiderio di promuovere il progresso
delle belle arti si uniscono per impegnarmi a fare tutto ciò che è in mio potere
per assisterti nella tua lodevole iniziativa”

“…. mi ero reso conto dell'immenso tempo che una sola mano avrebbe impiegato per disegnare tutte le parti di qualsiasi edificio antico di

architettura ornamentale, in modo da farlo rendendogli pubblica giustizia.
Ho scoperto che senza collaboratori sarebbe stato impossibile rendere giustizia a una tale moltitudine di oggetti, di maggior considerazione per
gusto, materiali e numero rispetto a quelli di Roma, dove tutti gli ordini di architettura, composito, corinzio e Ionico, si trovavano nel loro stato più
perfetto. Ma dove ottenere aiuto? e quale incoraggiamento potevo offrire che inducesse un certo numero di uomini di merito a dedicare così tanto
del loro tempo ai pericoli di tale impresa, tragitti sconosciuti, climi insalubri e viaggi pericolosi.

Aveva anche provato a convincere il giovane Nathaniel Dance, ma il padre non
aveva concesso l’autorizzazione. Perfino Sir Robert Strange si era occupato
della questione, e un giovane architetto francese Jean-Francoise Chalgrin, che
lavorava presso l’accademia di Francia a Roma aveva risposto positivamente
inviando ad Algeri anche alcune tavole, ma poi ci ripensò. Come scrisse più
tardi Bruce “avrebbe desiderato il merito dell'impresa senza le fatiche del
viaggio”.



”ho la soddisfazione di dirti che ho appena ingaggiato per te il Signor Luigi Balugani, "Maestro
dell'Accademia Clementina nell'Istituto delle Scienze di Bologna". Questo giovane, mi lusingherò, sarà
in grado di servirti nella tua attuale impresa. È sicuramente il più qualificato tra quelli che ho potuto
trovare qui. Ha vissuto diversi anni a Roma, nella casa del Conte Ranuzzi di Bologna. Questo signore gli
ha insegnato il meglio per quanto riguarda la vita privata e la diligenza. Ora sta lavorando ad una
incisione su rame di una veduta dell'interno di San Pietro per la Camera, che sarà completata in pochi
giorni; e il 20 va a Firenze con un corriere francese, da dove raggiungerà direttamente Livorno, per
imbarcarsi per Algeri. In questa occasione ho seguito il consiglio dei signori Walker e Byres. Abbiamo
fatto del nostro meglio per servirvi; e in effetti ci sono poche persone al mondo per le quali avrei
intrapreso una simile commissione; e con ciò ti do una vera prova della mia amicizia. Forse potresti
pensare che i termini siano alti, ma non c'era possibilità di servirti in modo più frugale. Perché nessuna
persona di qualsiasi reputazione lascerebbe la sua attività (quanto piccola) e il suo paese per un anno,
per un minor compenso. Vedrai, sulla carta allegata, le condizioni concordate e che senza dubbio
ratificherai. Balugani si impegna a servirti un anno per un compenso di 35 corone romane al mese,
escluso vitto e, e le spese dei suoi viaggi. Dato che qui aveva dei debiti e altre spese, non si sarebbe
impegnato senza avere tre mesi di anticipo; al fine di non ritardare il suo viaggio e, di conseguenza, la
tua impresa, gli farò avere 105 corone romane, per le quali, con comodo, puoi inviarmi un credito su
Livorno o in qualsiasi altro luogo. Scriverò una riga a Lefroy e Charron, che darò al giovane, affinché
possano pagare le spese del suo viaggio e fornirgli ciò che è necessario per lui a Livorno. Sono convinto
che troverai facilmente un impiego sufficiente per lui per un anno. Oltre a creare i disegni per te, è in
grado di inciderli su rame, essendo abituato a farlo. Ciò in cui deve migliorare sono le figure, nelle quali
devi assisterlo tu stesso, o farle ritoccare successivamente. In breve, è impossibile trovare un artista
completo in tutti gli aspetti che potresti desiderare. Sarò infinitamente ansioso di sapere del suo arrivo
e di avere la tua approvazione per ciò che ho fatto per te. Nel frattempo, ti abbraccio affettuosamente,
e lo sono sempre, con la più grande amicizia e stima, mio caro signore. Tuo obbediente ed umile servo.

Andrew Lumisden”.

9 febbraio 1765 Balugani firma il contratto con Bruce  



Lettera del Conte Girolamo

Ranuzzi a Bruce

20 Marzo 1765 Balugani arriva ad Algeri

"andare nella città di Algeri per rilevare non
tanto le piante, ed elevazioni di quelli residui di
antiche fabbriche di sola civile architettura, che
trovansi in quelle parti, quanto le vedute in
prospettiva di esse fabbriche e loro fragmenti, e
vedute necessarie, che da Mr. Bruce verranno
ordinate, e che potranno effettuarsi nel termine
dell’anno suddetto"

Un ragazzo alto e magro, timido, con la barba scura che
gli copriva il volto da bambino. Scese dalla nave vestito
di bianco e così rimase abbigliato per sempre, pur con
un fornitissimo guardaroba. Pareva più giovane dei suoi
ventitrè anni. Aveva occhi scuri e poco espressivi: dava
sempre l’impressione di stare a osservare senza voler
farsi coinvolgere. Parlava poco e pareva rimuginare
ricordi. M. Baccaglini



BALUGANI FOTOGRAFO

Avevo strumenti di disegno una quantità prodigiosa di matite, inchiostro indiano e colori. A questi è stato aggiunto uno
strumento, le cui parti sono state curate dai signori Nairne e Blunt, sotto la mia costante direzione e ispezione; questa era una
grande camera oscura sulla cui specula furono aggiunti molti miglioramenti ed elementi utili, il tutto racchiuso in una custodia
che rappresentava un enorme libro in folio, lungo circa quattro piedi e spesso dieci pollici. Questo strumento, usato con
attenzione e posizionato con gusto e giudizio, ha portato avanti il lavoro del disegno in un modo non facilmente concepibile;
..consente a una persona di moderata abilità nel disegno di fare in un’ora di più e meglio di quanto il miglior disegnatore
potesse fare in sette. Con il suo aiuto è stato inoltre possibile abbozzare non solo un intero edificio con la massima verità e la
giusta proporzione, ma anche rappresentarne luci e ombre, e anche i piccoli arbusti intorno ad esso". L'immagine risultante
aveva il vantaggio inestimabile di essere "reale, piuttosto che un frutto dell' immaginazione, ed era così dettagliata che le
nuvole che passavano, e persino le persone e le pieghe dei vestiti, potevano essere fissate da due o tre tratti di matita ”

Camera Oscura – Palazzo Poggi



PLAYFAIR 1877

Nel settembre del 1765 Balugani a Bruce arrivarono a
Tunisi e iniziarono l'esplorazione sistematica
dell'entroterra che un tempo rappresentava l'antica
provincia romana della Numidia e dell'Africa
Proconsolare.

IL VIAGGIO AFRICANO

In the twenty months which he staid with me at Algiers, by assiduous application to proper subjects under my instruction, he became
a very considerable help to me, and was the only one that ever I made use of, or that attended me for a moment, or ever touched one

representation of architecture in any part of my journey.



El Djem

Ammaedara

Zaghouan

Tipaza

Timgad

Dougga



Tebessa

El Djem



APRILE 1766: RESOCONTO SPEDIZIONE 

“Ho corretto tutti i geografi antichi…nonché le mappe francesi di Nolin e Delisle e penso che, quando avrò
tempo e incoraggiamento, potrò dare una distinta panoramica di questa parte dell’Africa, come alcuni hanno
fatto della Francia e dell’Italia. Ho realizzato trentatrè grandi disegni e vedute di alcune delle più magnificenti
vestigia dell’architettura…. Ho copiato circa centoventi iscrizioni latine, la maggior parte delle quali della più
grande utilità nel fissare la situazione di alcuni luoghi rimarchevoli relativamente ai quali molti errori, dei più
grossolani, sono stati tramandati dai geografi.

Africa Delisle Africa Nolin



PTOLOMETA

TRIPOLITANIA-CIRENAICA

AUTUNNO 1766



NUOVI ITINERARI

• Gli orizzonti geografici di Bruce cambiarono senza apparente ragione, ma
tenendo sempre presente le sue ambizioni editoriali. Il nuovo itinerario si
snodava lungo percorsi battuti da diversi viaggiatori affascinati dai tour
mediterranei che dall’Italia si spingevano in Grecia, ma soprattutto verso l’oriente
e l’Egitto. Nomi come Richard Pococke, John Montagu, James Caulfeild, James
Stuart e Nicholas Revett , Richard Chandler senza dimenticare Robert Wood
scrissero pagine indimenticabili delle esplorazioni sulle rotte mediterranee. Bruce
non si sentiva da meno, ma la scelta potrebbe sembrare sorprendente se non si
considerassero i presupposti da cui era nato l’itinerario nord-africano. Il viaggio di
Bruce nasceva da un’idea di Lord Halifax: illustrare le bellissime antichità nord-
africane descritte dal cappellano Thomas Shaw. Bruce si era fatto ingolosire
dall’idea e aveva accettato. Soddisfatto del lavoro svolto anche grazie al
contributo di Balugani, e conscio di aver immortalato straordinari monumenti
dell’antichità classica, Bruce decise di seguire un itinerario che apparentemente
nessuno aveva previsto, anche perchè non si trattava più di una vera
esplorazione.



Gennaio 1767 - NAUFRAGIO A BENGASI

Siamo saliti a bordo del caicco greco molto mal armato e poco organizzato…Una brezza leggera e costante,
sebbene non proprio giusta, prometteva un breve e piacevole viaggio, ma il vento divenne presto così fresco che
la nostra nave con le sue grandi vele latine e senza zavorra, cadde enormemente verso il basso; girammo a prua
su Bengazi e, non lontano dalla riva, colpimmo uno scoglio che attraversava il vascello che, per così dire, si
sedette su di esso. Il vento provvidenzialmente calmò, ma c'era ancora un grande moto ondoso in mare….

Vidi che il nostro destino doveva essere deciso dall'ondata successiva che ci stava rotolando addosso, …. "Siamo
tutti persi, seguitemi se sapete nuotare e mi lanciai nell'onda. Non so se questa o l’onda successiva abbia riempito
la barca. Ero un nuotatore bravo, forte e praticato, nel fiore della vita, nel pieno delle forze per il fatto che ero in
esercizio fisico, e suppongo al momento uno degli uomini più forti del mondo.

Avevo perso perfettamente il mio ricordo e la mia comprensione, e dopo aver strisciato al punto di essere fuori
dalla portata della marea sulla sabbia asciutta, suppongo, svenni, perché ero totalmente insensibile.

In questa situazione critica gli arabi, che vivono a due miglia dalla costa, scesero tra la folla per saccheggiare la
nave.

Sono state restituite promesse e ringraziamenti, ma non ho mai sentito parlare dei miei strumenti,
tutto ciò che abbiamo recuperato dagli arabi è stato un orologio d'argento di Ellicot, alcune matite
e un piccolo portfolio di cuoio turco, lo schizzo della misura di Ptolometa; anche il mio libro
tascabile è stato trovato, ma le mie matite sono state perse, essendo in una custodia d'argento, così
come tutte le mie osservazioni astronomiche da quando sono venuto da Tunisi.



• Aprile: Bengasi - La Canea (Dai documenti esistenti a Yale possiamo pensare che c’era anche
l’idea di un’esplorazione del territorio greco, era stato costruito un percorso annotando monumenti e opere
d’arte degne di attenzione. Salonicco, Drama, Filippi, Larissa, Satala, Sparta erano state annotate in questo
documento in cui vengono valutate anche le distanze e i giorni di viaggio.

• Fine Aprile: La Canea –Rodi (Bruce recupera i suoi libri, strumenti e documenti, che erano
stati spediti da Tunisi e Tripoli)

• Maggio-Giugno: Rodi-Castelrosso-Cipro (Avrebbero voluto raggiungere la Caramania, 
parte dell'Asia Minore ancora inesplorata, ma la malattia di Bruce li costrinse a rinunciare).

• 28 Giugno 1767: Beirut-Sidone (Conoscono Giovanni Mariti con cui intrattennero rapporti
per lungo tempo)

Bruce scrive lettere (Inghilterra, Francia) per procurarsi nuovi strumenti: un quadrante mobile o un sestante,
cronografo, un cronometro, un telescopio riflettore e uno acromatico.

In una lettera all’amico Robert Mylne diceva di voler raggiungere le cataratte del Nilo, attraversare l’Arabia
risalendo a Gerusalemme per poi andare in Siria, Mesopotamia e Armenia per il transito di Venere previsto nel
1768

1767 MEDIO ORIENTE



GIUGNO 1767/GIUGNO 1768 - MEDIO ORIENTE

• Byblos
• Antiochia
• Aleppo
• Tripoli
• Palmira
• Baalbek
• Latakia
• Sidone
• Beirut
• Tortosa-Sidone (15 giugno 1768)



PALMIRA - BALBECK

Tempio del Sole

Tempio di VenereColonnato con Arco

Tempio di Bacco



Ero stato a lungo dell'opinione, in cui
credo ancora di più, che il gusto per
l'architettura antica, fondata sugli
esempi che solo l'Italia può fornire,
non dava il giusto merito agli antichi
architetti. Ciò che doveva essere
appreso dalle prime proporzioni delle
loro piante e prospetti sembrava
essere rimasto intatto in Egitto; dopo
aver considerato ciò, mi riproposi di
vivere in pensione nei miei
possedimenti natii, con un discreto
stock di materiali eccellenti su questo
argomento, che mi servissero come
piacevole e utile divertimento nella
vecchiaia

NUOVI ORIZZONTI

Imbarco da Sidone 15 giugno 1768
con rotta su Alessandria



IL NILO

• 30 giugno 1768 Bruce e Balugani si Imbarcano ad
Alessandria diretti al Cairo

• Preparativi per risalire il Nilo verso l’Alto Egitto

• Alla fine trovarono una nave chiamata Canja. Bruce,
nei suoi diari, scrisse: "È sicuro e molto comodo ed
è a circa un centinaio di metri da poppa a prua con
due alberi e due vele in ritardo. Il canja è trenta
piedi nella trave e circa novanta piedi nella chiglia.
La chiglia non è diritta ma la curva non è evidente
all'occhio. "Ha un buon effetto nella navigazione
che mentre il letto del Nilo, quando l'acqua si
abbassa, è pieno di sabbia.

CAIRO

Villaggio sul Nilo – T. Shaw



Cairo 12 Dicembre 1768

• Luxor

• Tebe

• Karnak

• Esna

• Dendera

• Assuan (impossibile navigare oltre)

• Qena (16 febbraio 1769)

• Cosseir (Mar Rosso)

DICEMBRE 1768 – Valle Del Nilo



Balugani si occupò di redigere un diario minuzioso (in italiano), corredato dei dati
relativi a condizioni meteorologiche (dati barometrici, temperatura, velocità e direzione
dei venti ecc.) e osservazioni celesti, ad integrazione delle annotazioni di Bruce, più
incentrate sul percorso effettuato. Il tutto, unito ai circa 300 disegni eseguiti di reperti
architettonici ed esemplari della flora e fauna locali che doveva servire alla «perfetta
istoria» della spedizione.

Partenza per L’ Arabia 1 Aprile 1769



NUOVO OBIETTIVO - LE SORGENTI DEL NILO

"Noi facciamo questo viaggio per molti
oggetti riguardanti l'istoria naturale e la
geografia, ma soprattutto vogliamo se è
possibile delineare tutto il corso del Nilo
dalle sue fontane per insino al mare: niuno
fra gli antichi de Romani, e de Greci ha mai
potuto riuscirvi; alcun moderno non ha
tentato per l'arduità dell'impresa, ma se
Iddio ne presta sua assistenza spero che
avremo la gloria di riuscirvi felicemente”

Lettera B. al fratello Filippo del 15 marzo 1769:  









VERSO L’ ETHIOPIA

Massaua 19 settembre 1769

Addentratisi in Abissinia, percorsero il
Tigrè, il Beghemeder e il Lasta e il 14
febbraio 1770 arrivarono a Gondar
passando per Axum dove assistettero
al Timkat.

Stele di Axum



YCBA





PERMANENZA A GONDAR

Castello di Gondar

Bruce è scuro di carnagione, veste abiti

orientali, parla l’arabo e se la cava con la

medicina. Riesce a farsi passare come medico

siriano, professione che lo rende ben accetto

e gli permette di integrasi nella società

feudale Etiope. Diventa l’amante della

bellissima principessa Esther Ozoro.

Ras Michael gli diede una collezione di

manoscritti con cui Bruce compose la Storia

dell’etiopia raccontata nei Travels. Uno dei

manoscritti era la “Cronaca di Aksum” in cui

si parlava dell’Arca Dell’Alleanza…)



1° tentativo Maggio 1770



LA SPEDIZIONE BRUCE/BALUGANI E LE SORGENTI DEL NILO

4 Novembre 1770



... Il viaggio alle Fontane del Nilo che era il
principal scopo del viaggio di Etiopia già è
fatto, e potiamo dire alla barba di tanti sovrani
dell’Antichità che abbiamo visto quello che loro
hanno tanto bramato, ma che per mancanza
d’Inteligenza hanno sempre preso quelle strade
che li conducevano lontani dal fine proposto. Se
piace a Dio, al presente che ciò è fatto, non
tardaremo molto a ritornare alla nostra casa, ed
il Mondo avrà un Istoria veridica di Etiopia con
una carta delle più esatte delli luoghi che noi
abbiamo visto ... Io non mi diffonderò
dettagliando per minuto il nostro viaggio,
poiché questo potrebbe rendere disgustato il mio
principale, che ne vuol dare una perfetta Istoria,
ma solamente io mi ristringerò a narrare un
costume usato da quei popoli vicini alle Fontane
del Nilo….

Morte di Balugani (3?-12 marzo 1771?)



Morte di Balugani

Lettera di Bruce a Gregorio Casali del 12 luglio 1773
”…une dysenterie que ne cedoit pour rien a aucun remède"

Lettera Filippo Balugani a Bruce 8 Agosto 1773 



Si tratta, tutto sommato, di una storia amara. Che tuttavia pare

offrire adeguata metafora per la conclusione di queste pagine:

con Luigi Balugani pare davvero chiudersi un’epoca, durante la

quale Bologna e i suoi cittadini avevano contribuito in modo non

banale alla messa a punto di una nuova immagine del mondo.

Ora si apriva un’età diversa, in cui il discorso geografico

diventava dominio riservato dei grandi imperi: il futuro era dei

viaggiatori come James Bruce, che di cittadine come Bologna

(«luogo ... incommodo, et de poco piacere»), davvero non sapeva

che farsene.

Massimo Donattini (Il Mondo Portato a Bologna)



GRAZIE!



In una missiva indirizzata a Pio Panfili il 17 dicembre 1763, Balugani chiedeva all’amico:
«Desidererei poi di avere un suo Consiglio, poiché essendomi io applicato ancora
all’Intaglio, mi è venuto in capo di voler fare le Vedute di Bologna; Ma desidererei di
sapere da Lei qualche consiglio, e se in realtà non v’è nessuno, che le facci, e se si
potrebbe sperare qualche vantaggio. Mentre io non vorrei fare una lunga fatica colla
moral sicurezza di fare opera affatto inutile»

“Aloysius Balugani delineavit et sculpsit” Accademia Clementina e Roma





Studi di Architettura

Progetto di decorazione d’interni per un palazzo. Bologna, Archivio di Stato, Archivio Pallavicini

Balugani gravitava intorno all’ Accademia delle Scienze





Travels to Discover the Source of the Nile, In the Years 1768, 1769, 1770, 1771, 1772 and 1773
G.G.J. and J. Robinson, London, 1790.



Balugani - Anfiteatro di El Djem








